
«Lazos» (parola che 
in spagnolo signi-
fica lacci o legàmi), 

è un progetto nato nel 2015 nel 
quadro della cooperazione inter-
nazionale tra la Regione Friuli 
Venezia Giulia ed il Comune di  
Avellaneda, città di Santa Fe in 
Argentina, con la collaborazio-
ne del Convitto Nazionale Paolo 
Diacono di Cividale e dell’Ente 
Friuli nel Mondo.

Da due anni anche la Trentini 
nel mondo ed il Circolo trenti-
no di Avellaneda collaborano al 
progetto.

Avellaneda si trova a nord del-
la Provincia di Santa Fe a 320 
chilometri dal capoluogo che dà 
il nome alla provincia, e a 800 
chilometri da Buenos Aires. Il 
suo vasto territorio di 937 km2 
si trova nelle valli del fiume Pa-
ranà, che forma una superficie 
di isole e zone umide chiamate 
Jaaukanigás (in lingua indige-

na Guaranì significa «gente 
dell’acqua»), territorio naturale 
protetto dalla comunità interna-

zionale che costituisce una vera 
risorsa naturale e un paesaggio 
di rara bellezza. La città confi-

na con Reconquista e forma un 
centro metropolitano con più di 
110.000 abitanti.

I partecipanti al progetto - di 
età fra i 14 ed i 17 anni, con una-
conoscenza di base della lingua 
spagnola - vengomno ospitati 
nelle case di famiglie di origine 
friulana e trentina, preferibil-
mente con figli della stessa età. 
Soggiornare con le famiglie lo-
cali dà agli ospiti la possibilità di 
vivere un'esperienza culturale 
completa, attraverso le lezioni 
formative e la condivisione della 
vita quotidiana.

I principali obiettivi del proget-
to sono creare legami di recipro-
cità con giovani di origine friu-
lana  e trentina di Avellaneda e 
le rispettive famiglie, incontrare 
l'ambiente socio-culturale della 
città, imparare la lingua spagno-
la e la cultura Argentina, visita-
re i paesaggi naturali e turistici 
della regione e del Paese.

Progetto «Lazos», un'esperienza
di condivisione che cambia la vita

Dal 2 luglio al 2 agosto undici giovani, fra i quali due ragazzi ed una ragazza del Trentino, sono stati 
ospiti di altrettante famiglie di Avellaneda, in Argentina: le attività previste durante la loro permanenza,

organizzate in collaborazione anche con il Circolo trentino della città, prevedevano  lezioni di spagnolo
e di cultura argentina e visite sul territorio. Gli studenti trentini erano accompagnati da Thomas Capone, 

docente di storia presso l'Enaip di Arco, autore dell'articolo pubblicato sulle due pagine che seguono
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10 semplici
regole
per vivere bene
ad Avellaneda 
(e in Argentina)

1 Molte persone hanno e con-
dividono il mate: bisogna ri-

spettare la ritualità che lo accom-
pagna.

2    Il calcio è sacro: meglio non 
dire a voce alta per quale 

squadra argentina si tifa (esisto-
no comunque persone indifferen-
ti a questo sport).

Da due anni anche la Tren-
tini nel Mondo e il Circolo 
Trentino di Avellaneda 

collaborano al progetto chiama-
to «Lazos» (vedi articolo sulla 
pagina precedente), un'iniziati-
va che durante le vacanze estive 
consente di fare, dall'altra par-
te del mondo, un'esperienza di 
quelle che possono cambiare la 
vita. Sia a questa edizione che a 
quella dell'anno scorso, hanno 
partecipato due studenti di Enaip 
Trentino (del Centro di Formazio-
ne Professionale di Arco), dove 
insegna storia. Da Arco sono par-
titi Claudio Pantaleo (19 anni) 
e Matias Ventimiglia (18 anni), 
due ragazzi della classe 5 MAT. 
Quest’anno ha partecipato an-
che Sofia, studentessa del Liceo 
linguistico «Sophie Scholl» di 
Trento, la più giovane del gruppo 
(14 anni). Con loro sono partito 
anch’io come docente accompa-
gnatore, a nome della Trentini 
nel Mondo

Dopo la partenza da Venezia, 
l’avventura è cominciata subito 
con una corsa all’aeroporto di 
Francoforte per raggiungere in 
tempo il gate.

Dopo il volo, i ragazzi hanno 
visto una città che li ha subito 
stupiti: Buenos Aires che si è 
presentata subito come immen-
sa e caotica. Solo attraversa-
re la affollatissima Plaza de la 
República ha riempito gli occhi 
del gruppo di sincera meraviglia.

Per fortuna abbiamo avuto 
due abili guide, Mariano e Alma, 

che ci hanno insegnato a muo-
verci nella giungla di strade del-
la città. Affascinante è stata la 
visita al coloratissimo quartiere 
Boca, legato alla celebre squadra 
di calcio di Maradona.

Dopo due giornate intense nel-
la capitale, è arrivato il momento 
di muoverci verso Avellaneda. Il 
viaggio è stato una divertente 
(e stancante) odissea notturna 
di dieci ore passata in un tipico 
autobus a lunga percorrenza. Si 
tratta di grandissimi bus a più 
piani che portano nei posti più 
remoti del Paese. Arrivati alla 
meta abbiamo avuto una piace-
vole sorpresa: un gruppo festan-
te ci attendeva alla stazione dei 
bus di Avellaneda.

Le famiglie che avrebbero ospi-
tato i ragazzi - in tutto undici, 
provenienti dal Trentino e dal 
Friuli Venezia Giulia - avevano 
preparato cartelloni colorati e 
striscioni per dare il benvenu-
to agli ospiti venuti da lontano. 
Questo ha subito creato un clima 
disteso e piacevole. I ragazzi sono 
andati nelle loro famiglie e il pro-
getto è entrato nel vivo.

Nei giorni successivi abbiamo 
potuto conoscere meglio la nuo-
va realtà, stringendo legami con 
le famiglie ospitanti e iniziando 
a imparare la lingua. Ogni giorno 
si tenevano presso il centro cul-
turale del Comune di Avellaneda 
lezioni di spagnolo e di cultura 
argentina: al mattino, grazie al 
bravissimo prof. Daniel Mazzuc-
chi, imparavamo la lingua; al 

pomeriggio seguivamo corsi più 
leggeri legati alla cultura locale.

Particolarmente interessante è 
stata la lezione di danza folklori-
ca, che ha rivelato l’immensa va-
rietà di balli tradizionali argenti-
ni. Tra i tanti abbiamo imparato a 
ballare il «chamamé» (conside-
rato patrimonio culturale dell'U-
NESCO) e abbiamo ammirato dei 
ballerini professionisti eseguire 
il «malambo».

Nel fine settimana abbiamo 
scoperto il forte rapporto con la 
natura che hanno gli abitanti 
della zona.

Venerdì 11 agosto abbiamo 
visitato la riserva naturale di Ja-
aukanigás, che fa parte sempre 
del distretto di Avellaneda di-
stando dieci minuti in macchina 
dalla città: la giornata è trascor-
sa tra passeggiate e incontri con 
animali sconosciuti a noi italiani, 
come il caimano jacaré e moltis-
simi uccelli coloratissimi.

Il giorno successivo, la mia fa-
miglia ha ospitato tutti i ragaz-
zi italiani su un’isola del fiume 
Paranà. Anche lì la giornata è 
passata tra camminate e giochi 
in libertà. Io ho avuto la fortuna 
di dormire una notte sull’isola, 
a pieno contatto con la natura: 
ricordo ancora l’alba argentina, 
ammirata in compagnia di un 
toro e con le scimmie che urlava-
no dagli alberi e la serata passa-
ta a osservare il tramonto con la 
famiglia che mi ha ospitato.

La settimana dopo ho cono-
sciuto il nuovo professore di spa-

gnolo, Oscar Menapace (nella 
foto qui sopra mentre con una 
baionetta argentina di fine 1800 
accende un proiettore posiziona-
to sul soffitto, Coordinatore dei 
Circoli trentini nelle province di 
Córdoba, Santa Fé, Mendoza e La 
Rioja), con cui è nata una bellis-
sima amicizia. Entrambi docenti 
di storia, abbiamo passato molto 
tempo a chiacchierare delle no-
stre passioni comuni e a immagi-
nare possibili progetti futuri.

Con lui abbiamo visitato Ma-
labrigo, comune rinomato per 
le gustose arance e per la villa 
di Batistuta (uno dei più celebri 
calciatori argentini). Qui ho po-
tututo visitare il municipio e una 

Progetto «Lazos», un'esperienza
di condivisione che cambia la vita
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3Le famiglie si ritrovano tutti i fine 
settimana per mangiare asado. 

Moltissime case hanno uno spazio 
dedicato alla cottura della carne (che 
per un argentino è solo di mucca).

4Esistono moltissime feste po-
polari dove mangiare bene e 

ballare la cumbia fino a farsi venire 
male alle ginocchia.

5Conviene andare alle feste de-
gli Alpini prima di partire, per 

imparare a giocare a morra.

scuola professionale specializza-
ta in agricoltura. 

Con Oscar ho anche assistito a 
un torneo di morra di Avellane-
da, durante il quale  ho fatto una 
sola partita e sono stato sconfit-
to proprio dal sindaco della città!

Nel corso del progetto ho cono-
sciuto anche il Circolo trentino di 
Avellaneda, partecipando a due 
cene con i loro membri, compresa 
la presidente Fiorela Dolzani. In 
uno di questi incontri, i tre ragaz-
zi trentini del gruppo hanno po-
tuto gustare le empanadas locali.

Durante il mese in Argentina 
ho visitato tre grandi città: Rosa-
rio, Santa Fé e soprattutto Cor-
doba. In quest’ultima ho salutato 
Roberto Paolazzi (foto in alto 
a sinistra), presso la sede argen-
tina della Trentini nel mondo ho 
visitato la città insieme a Lisa 
Pietrini, giovane studentessa 
che sta svolgendo a Cordoba un 
tirocinio per l'Università di Tren-
to e che è ospitata alla foresteria 
della Trentini nel Mondo. Con lei 
ho conosciuto uno dei tre Con-
sultori della Provincia Autonoma  
di Trento, Gustavo Cristofoli-
ni, che ci ha offerto presso casa 
sua una squisita cena a base di 
asado e grappa trentina (foto qui 

sopra a destra).
Il giorno del mio arrivo a Cor-

doba ho incontrato anche Marta 
Ferrari, ospitata ad Alta Gracia 
da Lucia Nicolli per il progetto di 
interscambi giovanili della PAT. 

Il progetto è proseguito tra 
visite e lezioni fino all’ultimo 
giorno. Particolarmente interes-
santi sono state le lezioni di spa-
gnolo, nelle quali Oscar e Daniel 
hanno utilizzato il gioco di ruolo 
per insegnare lingua e cultura. I 
partecipanti hanno così potuto 
usare la loro creatività per in-
ventare una storia, presentata 
poi nell’ultima giornata formale 
del progetto.

La presentazione è stata un 
successo e ci ha permesso di mo-
strare i nostri miglioramenti lin-
guistici in spagnolo. 

Il giorno dopo c'è stato il mo-
mento dell’addio alle famiglie 
ospitanti: fiumi di lacrime, emo-
zioni fortissime e la sensazione 
che fosse davvero difficile salu-
tarsi. Dopo questo triste momen-
to siamo saliti tutti su un bus 
che ci ha portati presso l'ultima 
meta. Gli ultimi giorni li abbiamo 
passati nella provincia di Misio-
nes, per visitare una delle sette 
meraviglie naturali del mondo: le 

cascate di Iguazù.
La mattina dopo la partenza, 

abbiamo visitato alcuni dei luo-
ghi più affascinanti della regio-
ne: le rovine della chiesa gesui-
ta e del villaggio gesuita di San 
Ignacio, una fabbrica di yerba 
mate e le miniere di Wanda dove 
si possono ammirare lucenti cri-
stalli di quarzo e ametista.

Dopo ben dodici ore di di viag-
gio siamo giunti a Puerto Iguazù 
e lì ci siamo ritrovati al confine 
con altri due stati: Brasile e Pa-
raguay. La mattina successiva 
abbiamo visto qualcosa che ci ha 
lasciati a bocca aperta: le casca-
te, per la prima volta, con la testa 
quasi dentro l’acqua.

In barca, si possono ammira-
re tutte insieme nella loro ma-
estosità e, passando tra i mille 
arcobaleni naturali creati dalla 
potenza dell’acqua, ci si fa lette-
ralmente la doccia.

Dopo esserci asciugati, abbia-
mo girato tutto il giorno nel par-
co, incontrando scimmie e molti 
altri animali esotici. La giornata 
si è conclusa alla «Garganta del 
diablo», la cascata più grande e 
potente di Iguazù: uno spettaco-
lo sublime.

Vedere tutta quell’acqua cade-

re nello stesso momento ti fa ri-
flettere sulla vita e sull’esisten-
za. Chi ha partecipato a questo 
progetto porterà sempre dentro 
di sé quella potenza multicultu-
rale che solo un viaggio può dare. 
Non un viaggio turistico, ma un 
viaggio di relazioni e condivisio-
ne. Perché, se l’Argentina ci ha 
insegnato qualcosa, è che la vita 
è bella se condivisa con gli altri.

Thomas Capone

Ringraziamenti. Voglio rin-
graziare immensamente tutti 
gli organizzatori e gli accompa-
gnatori che ci hanno portato in 
giro per le varie città argentine. 
Ci tengo a ringraziare molto la 
Trentini nel mondo ed ENAIP 
Trentino-CFP di Arco per aver-
mi permesso di svolgere questa 
bellissima esperienza. Mando un 
abbraccio fortissimo alla famiglia 
Egger che mi ha ospitato questo 
mese. Mario, Ana e Sàndra sono 
stati il punto di riferimento prin-
cipale in questa mia esperienza 
e saranno sempre nel mio cuore.
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6Preparatevi a infiniti viaggi 
su autobus a due piani. Esi-

stono innumerevoli compagnie 
private che ti portano ovunque 
(nota: evitate i posti economici al 
piano di sopra).

7Esistono mille tipi di alfajor, 
tipici dolci di origine spagnola: 

ogni argentino ha una conoscen-
za enciclopedica di queste delizie.

8La natura è parte integrante 
della vita: spesso si passa il 

weekend sul fiume Paranà a pe-
scare e rilassarsi.

10 semplici regole per vivere bene ad Avellaneda (e in Argentina)

«Ad Avellaneda
abbiamo fatto 
un'esperienza

unica e stupenda»
Il primo a destra nella foto è Thomas Capone, il docente che ha ac-

compagnato in Argentina i due studenti dell'Enaip di Arco, Matias 
Carlo Ventimiglia (primo a sinistra) e Claudio Pantaleo (al centro). 

Qui di seguito, le loro impressioni al termine dell'esperienza.
Claudio Pantaleo. «Ho conosciuto il progetto Lazos tramite la mia 

scuola, l’Enaip di Arco, e ho aderito immediatamente. Con molta emo-
zione e grandi aspettative per questa esperienza unica, sono partito.

Sin da subito abbiamo iniziato 
a visitare Buenos Aires, la capi-
tale, dove ci siamo confrontati 
con una cultura e un modo di vi-
vere diversi dai nostri. Successi-
vamente ho incontrato la mia fa-
miglia ospitante e siamo riusciti 
subito ad andare d’accordo.

È stato molto bello, soprattutto 
per le visite che abbiamo fatto, 
tra cui il Monumento alla Ban-
diera e le spettacolari cascate di 
Iguazú.

Perciò, se posso dare un con-
siglio, è quello di viaggiare e co-
noscere nuove culture e nuove 
persone».

Matias Carlo Ventimiglia. 
«L'esperienza ad Avellaneda è 
stata stupenda per vari motivi, 
tra cui l’ospitalità della famiglia, 
mi sono trovato bene con tutti e 

una delle cose che mi ha colpito di più è come tutti siano uniti tra loro 
e i legami che si sono creati, visto che non avrei mai pensato di legare 
con cosi tante persone in cosi poco tempo».

Gentili di Trentini nel mon-
do, conclusa l’esperienza 
di Sofia in Argentina, fac-

ciamo ancora fatica a trovare le 
parole giuste per definire il sen-
so quello che ha vissuto.

Il soggiorno ad Avellaneda, 
così come la visita ad alcuni dei 
luoghi più suggestivi del Paese, 
sono stati per lei qualcosa di dav-
vero indimenticabile. Un viaggio 
che ha superato ogni aspettativa 
— sotto il profilo culturale, perso-
nale e, soprattutto, umano.

La famiglia Menapace, nel 
senso più bello e ampio del ter-
mine — nonni, zii, cuginetti — ha 
accolto Sofia con un affetto au-
tentico, facendola sentire fin da 
subito parte della famiglia.

L’immersione in questa rete di 
relazioni calde e sincere, in un 
contesto familiare così unito, ha 
riempito le sue giornate di emo-
zioni, sorrisi e legami che siamo 
certi dureranno nel tempo.

Preziosissimo anche il suppor-
to di Thomas Capone, che si è di-

Per Sofia è stato un percorso intenso e prezioso

«Una delle cose 
che mi ha colpito 

di più è come tutti 
siano uniti tra loro. 

Non avrei mai
pensato di legare 

con cosi tante
persone in cosi 
poco tempo».

«Se posso dare 
un consiglio,

è quello
di viaggiare
e conoscere

nuove culture
e nuove persone» Foto Mariano Dean
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9La pizza esiste, ma si chiama 
«pisa»: dopo una fetta sei già 

pieno e di solito si condivide tra amici 
(e a volte la pizza in Argentina può 
essere buona!)

10Il tango è un ballo tipico 
di Buenos Aires, ma non 

è molto praticato nelle altre città 
argentine. Ogni provincia ha le 
proprie danze tradizionali.

Alla Associazione Trentini 
nel Mondo. Con la presen-

te, a nome della Municipalità di 
Avellaneda e del Comitato Orga-
nizzatore del Progetto LAZOS, 
desidero esprimere il nostro più 
sentito ringraziamento per la 
collaborazione prestata in occa-
sione dell’edizione 2025 del pro-
getto. Il costante impegno della 
Vostra Associazione nella pro-
mozione e nell’organizzazione 
ha rappresentato un contributo 
indispensabile per il successo 
dell’iniziativa, garantendo un’e-
sperienza culturale e formativa 
di elevato valore per i giovani 
partecipanti.

In particolare, desideriamo 
esprimere il nostro sincero rico-
noscimento per aver messo a di-
sposizione e sostenuto il docente 
Thomas Capone, la cui presenza si 
è rivelata fondamentale per il cor-
retto svolgimento delle attività. 
Il suo accompagnamento attento 
e responsabile ha contribuito in 
modo decisivo a rendere il percor-

so dei ragazzi non solo sicuro, ma 
anche ricco di stimoli culturali e 
personali.

La professionalità, la dedizione 
e la disponibilità dimostrate nel 
supportare ogni fase organizzati-
va testimoniano l’importanza del 
Vostro ruolo nel rafforzare i legami 
storici e culturali che uniscono le 
nostre comunità. Confidiamo che 
questa collaborazione possa pro-
seguire con successo e consolidar-
si ulteriormente, permettendoci 
di promuovere congiuntamente 
i valori dello scambio culturale, 
dell’amicizia e del reciproco arric-
chimento.

Con la più alta stima, 
vi porgo i miei cordiali 
saluti.

Gonzalo Braidot
Sindaco

di Avellaneda
13 agosto 2025

10 semplici regole per vivere bene ad Avellaneda (e in Argentina)

Il grazie
di Gonzalo 
Braidot,
sindaco
di Avellaneda,
alla Trentini 
nel mondo

mostrato una presenza affidabi-
le, competente e attenta. La sua 
professionalità e il suo modo di 
fare rassicurante sono stati un 
punto di riferimento fondamen-
tale, sia per i ragazzi in loco che 
per noi genitori a distanza.

E poi, scoprire il Trentino 
dall’altro lato del mondo ha rap-
presentato per lei un cambio di 
prospettiva importante: uno 
sguardo nuovo sulle proprie 
radici, sulla Storia con la «S» 
maiuscola fatta di un intreccio 

di infinite Storie di famiglie e 
comunità, e sul senso di appar-
tenenza.

Un’esperienza che I'ha arric-
chita profondamente, proprio 
mentre è alla ricerca del suo po-
sto nel mondo, oltre le montagne 
di casa.

Insomma, un percorso intenso 
e prezioso, che porterà sempre 
con sé. E di tutto questo — dav-
vero di tutto — vorremmo rin-
graziarvi di cuore, come famiglia 
intera.

Per Sofia è stato un percorso intenso e prezioso

Il costante
impegno

della Vostra
Associazione

nella promozione
e organizzazione
ha rappresentato

un contributo
indispensabile
per il successo
dell’iniziativa,

garantendo
un’esperienza

culturale
e formativa

di elevato valore
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